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I l Musikkollegium di W interthur è la  più antica società di concerti che esista 
in  Svizzera. Fondato nel 1629, ha dato fino ad oggi, tranne pochissime interruzioni 
nella sua attività, un contributo vivacissimo alla v ita  musicale della città ove ha sede 
ed alla cultura musicale europea in genere. Dal 1873 gli è annessa un’orchestra civica, 
« Orchestra della Città », che ogni anno svolge una serie di concerti sinfonici, dei quali 
sei od otto di carattere popolare, frequentatissimi non soltanto dal consueto pubblico 
dei concerti orchestrali, ma anche dai molti operai che lavorano in W interthur 
ricca di officine e di stabilimenti, e nelle vicine città di S. Gallo e di Zurigo. Il Musik­
kollegium, presieduto da Werner Reinhart, comprende anche un istituto di istruzione 
musicale ed un coro misto.
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So lista : C A R L  M A T T H À I  
Violini: W A LT E R  K À G I, W IL L I P E T E R  - Viola: A L B E R T  BERTSCH M ANN 
Violoncello: ANTONIO TUSA - Contrabasso: F R IT Z  ROLAND 
Flauto: W E R N E R  B U R R E N
P R O G R A M M A :
I. - P. L o c a t e l l i  . . . Sinjonia funebre, per orchestra.
( ia esecuzione a Torino).
II. - A. S c a r l a t t i  . . . Sonata, per flauto e due violini, archi e
cembalo (trascr. G. Tebaldini).
( ift esecuzione a Torino).
III. - J .  S . B a c h  . ... V Concerto Brandeburghese in re maggiore,
per violino, flauto, cembalo e orchestra.
IV. - A. S c h ö n b e r g  . . Kammersimphonie op. 9, per 1 5  strumenti.
( i a esecuzione a  Torino).
V. - L. V a n  B e e t h o v e n  Grande fuga op. 133, per orchestra d’archi
(trascr. F. Weingartner).
Clavicem balo Pleyel.
Pianoforte "  F . I. P . „
P. A. Locatelli - Sinfonia funebre, per orchestra.
Pietro Antonio Locatelli nacque a Bergamo nel 1693 e morì ad Amsterdam 
nel 1764. Poco si sa della sua v ita ; se non che fu a Roma, studiò col Corelli, e che 
dopo d ’esser stato al servizio del principe Filippo di Hessen-Darmstadt e aver 
viaggiato lungamente, si stabilì ad Amsterdam. Se con i suoi Capricci mirò quasi 
esclusivamente al virtuosismo, con le Sonate e i Concerti grossi preannunzia l'opera 
di Tartini e si afferma compositore robusto e geniale.
L a  Sinfonia funebre fu composta dall'autore « per l ’esequie della sua donna, 
che si celebrarono in Rom a » ed è per due violini, viola e basso. L a  realizzazione del 
basso (per organo, harmonium o pianoforte) e la edizione furono curate da A. Schering.
L a  Sinfonia  si inizia con un Lamento (largo) su di un pedale del basso: segue 
un movimento alla breve ad imitazioni, e dopo sei misure di adagio un grave, che è 
forse la pagina più ispirata della composizione.
Dopo un non presto ed ancora poche misure di adagio, il pezzo si conchiude con 
un mirabile andante, L a  Consolazione, ch’è come un raggio di luce e di speranza dopo 
l ’elegia. I diversi movimenti vengono eseguiti senza interruzione.
A. Scarlatti - Sonata, per flauto e due violini, archi e cem­
balo (trascr. G. Tebaldini).
La Sonata in re di Alessandro Scarlatti fu composta negli ultimi anni della vita 
dell’autore, cioè fra il 1720 e il 1725, ed è originalmente per flauto, due violini, cello 
e basso. Giovanni Tebaldini l ’ha ridotta e trascritta, realizzando il basso al cembalo 
ed aggiungendo una parte di viola. Consta di un allegro moderato con un tema vivace 
e spigliato cui segue l ’adagio ed una fuga, il cui tema è esposto dal flauto, che si 
sviluppa ampiamente. Dopo tredici misure di un largo espressivo (in cui tace il cembalo), 
attacca il finale giocoso, costituito da un movimento di Tarantella napoletana. Si 
inizia con il tema brillante del flauto, ripreso subito dagli archi solisti e indi da tutta 
la massa, con un brio ed una gaiezza caratteristici dello spirito meridionale.
J .  S. Bach - V Concerto Brandeburghese in re magg., per 
violino, flauto, cembalo e orchestra.
I sei Concerti brandeburghesi furono composti nel 17 2 1 a Còthen, ove Giov. Seb. 
Bach (1685-1750) adempiva da alcuni anni agli uffici di maestro di cappella e direttore 
della musica da camera del principe Leopoldo d ’Anhalt. Questi concerti furono scritti 
per il margravio Cristiano Luigi di Brandeburgo ed a lui dedicati: questo principe, 
assai ricco, e così appassionato amatore di musica da mantenere per suo piacere una
buona orchestra, conobbe B ach  durante un suo viaggio  e lo in vitò  ad in viarg li a lcune 
com posizioni. I l grande m usicista lo accontentò e gli m andò i sei concerti con una 
dedica scritta  in  francese, in  d ata  del 24 m aggio 1 7 2 1 :  non sappiam o, peraltro, quali 
siano state  le accoglienze del m argravio  di Brandeburgo a q u est’opera che, in ogni 
tem po e con unanim e spontaneità di am m irazione, è s ta ta  ann overata  ira  i grandi, 
p erfetti, im perituri capolavori prodotti dal genio d i G iov. Seb. B ach . S i contraddi­
stingue, in  un modo assolutam ente m anifesto, una inesauribile ricchezza d 'invenzione 
un ita a quella fresca, fluente spigliatezza giovanile che caratterizza le opere del periodo 
di Cöthen. I  concerti sono com posti secondo la  m aniera dei m usicisti ita lian i e di 
H ändel da un gruppo di strum enti solisti, detto concertino, che si altern a o si fonde 
con i « tu tt i », detti ripieno. L a  com posizione prende così form a e significato d a ll'o p ­
posizione dei due gruppi strum entali che Bach, pur adottandoli secondo il gusto 
italiano, am plia e svilup p a con la  più geniale libertà. In  ogni concerto brandeburghese 
il concertino è form ato in un modo p articolare: nei due prim i B a ch  h a  osato com porlo 
d i strum enti quasi esclusivam ente a fiato, cosa che nessuno a v e v a  m ai tentato  di fare  
p rim a di lui.
N el presente concerto in re m aggiore, il concertino è form ato da un flauto, da un 
vio lino  e dal c lav icem b alo ; il rip ien o  dal solito gruppo degli strum enti ad arco. Ma il 
carattere  com plessivo del concerto differisce da quello degli a ltr i a causa della parte  
preponderante che ha in esso il clavicem balo, che per poco non assum e l ’im portanza di 
stru m en to  so lista : insiem e a l flauto ed al violino si oppone nettam ente a l gruppo degli 
strum enti ad  arco e in  ta l gu isa viene accentuato il carattere, meno visib ile  negli a ltr i 
concerti brandeburghesi, del concerto grosso italiano. Sin  dal prim o tem po del concerto 
—  allegro —  è assai m anifesta l ’im portanza del clavicem balo che verso la  fine ha un 
notevole brano a-solo, dal cui carattere è lecito arguire quale fosse l ’ag ilità  tecnica 
delle m ani d i B ach  su d i uno strum ento a tastiera : questo tem po, di am pie proporzioni, 
h a  uno sviluppo geniale e leggero dei due tem i proposti ed opposti dal concertino e dal 
ripieno. I l  secondo tem po è costitu ito  da un affettuoso, in si minore, costantem ente 
a ttraversato  da un sentim ento di serenità delicata e leggera. Il finale —  allegro —  
nuovam ente in re m aggiore, è concepito secondo la stru ttu ra  d e ll’aria  ita lian a  in tre 
p a rti: la  prim a è in form a fu gata  e viene interam ente rip etuta  a lla  fine com e terza 
p arte. A  m età, la seconda parte  introduce un secondo tem a, di straord in aria grazia 
e dolcezza m elodiche, che B ach  sa m irabilm ente intrecciare e « concertare » col tem a 
della prim a parte, così contrastante pel suo carattere energico e deciso.
A. Schònberg - Kamniersymphonie op. 9, per 15  strumenti.
Arnold Schònberg è nato a  V ienna il 1 3  settem bre 1874 . È  certam ente uno dei 
com positori più celebri e più discussi del nostro tem po : anche i suoi avversari gli 
riconoscono una grande sincerità e devozione a ll ’arte, ed un eccezionale m agistero 
artistico . H a  avu to  ed ha tu tto ra  —  per quanto in m isura minore —  influenza su certi 
gruppi di giovani m usicisti, ed è sem brato per qualche tem po che da lui dovesse prender 
nome e a vv io  una nuova era m usicale.
P er quanto il passaggio d alla  prim a m aniera (classica) a lla  seconda (atonale) 
d e ll’opera schònbergiana sia  segnato nettam ente d a alcuni dei L ieder op. 1 5 ,  e dai 
tre  Pezzi per pianoforte op. 1 1 ,  già  nella S in fo n ia  da Cam era op. 9, che si eseguisce in 
questo concerto, sono evidenti i segni d e ll’evoluzione d e ll’autore. Fu  com posta nel 1906 
ed eseguita per la  prim a vo lta  a V ienna l ’anno seguente, dal Q uartetto R osé e dal 
gruppo d ’istrum enti a  fiato (Blaservereinigung) d e ll’O pera viennese.
E  scritta  per quindici strum enti so listi: flauto (e ottavino), oboe, corno inglese, 
due clarinetti, clarinetto basso, fagotto, contrafagotto, due corni e quintetto  d 'archi.
(Il lavoro può essere anche eseguito per grande orchestra, e in questo caso —  previsto 
dall’autore —  gli archi debbon essere portati ad un numero adeguatamente propor­
zionale, come avviene nella presente esecuzione).
L a  Kammersymphonie trae la sua forma da una combinazione degli elementi 
formalistici classici: vale a dire ch’essa è nell’insieme quella della sonata, con inser­
zione dello scherzo e dell’adagio fra l ’esposizione e lo sviluppo, e con un finale che con­
siste nella ripresa della prima parte con i temi diversamente ordinati. Ma la caratte­
ristica essenziale del suo stile, quella per cui si inizia il distacco dalle opere precedenti 
(sestetto Verklärte Nacht, poema sinfonico Pelleas et Melisande, I  Quartetti d’archi, 
Orchesterlieder, ecc.) è l ’indipendenza dalla tonalità. Sin dalle prime misure gli accordi 
di quarta e la serie di quarta nella melodia rivelano la nuova maniera del compositore 
e il suo modo di intendere e praticare la tonalità. Il tema dei violini, ad esempio, che 
costituisce il secondo tema della sonata, con l ’insieme delle parti degli altri archi, 
non individua nel suo svolgersi alcuna precisa tonalità, mentre si ha al contrario 
l ’impressione netta di essere nel tono di la maggiore: altrettanto si può osservare del 
tema dell’adagio.
L. Van Beethoven -Fuga in si bemolle, op. 133, per orchestra 
d’archi.
Gli ultimi quartetti di Beethoven sono fra le opere d ’arte più profonde d ’ogni 
tempo: un'ispirazione altissima, purificata d ’ogni elemento meno che spirituale, pro­
duce delle composizioni che raggiungono veramente una pienezza ed un’intensità 
musicali difficilmente esprimibili nel giro di alcune sommarie descrizioni. La profondità 
e l ’ampiezza di queste ultime concezioni beethoveniane sono opera assolutamente 
eccezionale del genio umano nell’arte. Quale mondo fantastico, quale densità d ’im­
magini premesse lo spirito di Beethoven, si può forse dedurre da un’attenta audizione 
di questa fuga possente che fu pensata originariamente dal suo creatore come ultimo 
tempo del quartetto op. 130 . Ma gli editori Artaria ottennero da Beethoven che questo 
quartetto, di struttura e di sviluppo già amplissimi, non fosse sovraccaricato da un 
tempo finale che, da solo, contava ben settecentoquarantadue battute. Beethoven 
cedette, e così da allora questa composizione ha acquistato una sua propria indipendenza.
L a  concezione della fuga è possente: Beethoven porta a chiarezza d ’espressione 
artistica il contrasto fra la forza travolgente della sua ispirazione e il dominio duro 
e volitivo della forma fugata. Egli ottiene questa fusione di libertà e di necessità e 
con piena coscienza ce ne addita il carattere con la personale definizione della fuga: 
« tantôt libre, tantôt recherchée ». Il conflitto è sentito, ma anche armonizzato con una 
grandezza beethoveniana : ondate di musica sgorgano dall’opporsi e dall’afiermarsi 
dei due soggetti principali, l ’uno dolcemente melanconico e l ’altro tutto percorso da 
fremiti della più esuberante, travolgente gaiezza. Verso la fine, in una tumultuosa 
ascesa dinamica, una stretta ch’è un’apoteosi musicale d ’irraggiungibile pienezza sonora.
L ’ampliamento della fuga, così come viene eseguita con più numerosa orchestra 
d ’archi, è dovuto a Felix Weingartner.
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